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“Prendiamoci cura delle persone
  e  del  territorio  in  cui  viviamo”
Da molti anni e con di-
verse Giunte Comunali, 
sto cercando di coniu-
gare l’attività di trasfor-
mazione del territorio 
di Pregnana, con azioni 
mirate al recupero e alla 
valorizzazione della no-
stra storia, sia come vita 
vissuta, sia come strut-
ture significative per la 
nostra comune identità. 
Lo scorso inverno, pub-
blicando il libro “Di Cor-
te In Corte. La Pensaniga 
di Pregnana”, abbiamo 
cercato di far compren-
dere ai più giovani ed ai 
nuovi Pregnanesi, come 
si viveva nel novecento 
nel nostro paese. Molti 
concittadini hanno ap-
prezzato il modo in cui 
sono stati esposti alcuni 
aspetti della povertà e la 
fatica del “tirare avan-
ti” associati alla serenità 
e alla semplicità della 
nostra gente. Molti han-
no compreso che in cin-
quanta anni il modo di 
vivere è molto cambiato 
e spesso, si è meno felici 
e sereni oggi, pur avendo 
superato scenari difficili 
presenti nella società di 
allora. Ho riscontrato con 
piacere una valutazione 
complessivamente po-
sitiva sulla pubblicazio-
ne, per la quale ancora 

ringrazio gli anziani 
che hanno raccontato le 
storie, le insegnanti ed i 
ragazzi delle medie che 
le hanno raccolte, orga-
nizzate e trascritte, da 
farmi nascere il desiderio 
di sollecitare altri lavori 
di ricerca su Pregnana, 
da svolgere in futuro. 
Immagino nuovi temi 
quali: “Pregnana: le sue 
strutture sociali; i criteri 
di convivenza e di socializ-
zazione; I Pregnanesi che 
con il loro impegno hanno 
caratterizzato la crescita 
sociale, civile e morale della 
comunità”. Si potranno 
così esplorare aspetti 
inediti e preziosi della 
nostra storia. Questo è un 
invito a tutti coloro che 
hanno vissuto questi an-
ni ed ai giovani studenti 
affinché si impegnino in 
queste ricerche.
Mentre recuperiamo le 
consuetudini della no-
stra minuta ma essenzia-
le esistenza, ci poniamo 
l’obbiettivo di recupe-
rare, dove possibile, gli 
edifici di maggior pre-
gio storico, riportando 
alla luce e conservando 
l’originario aspetto este-
tico associato alla mo-
derna funzionalità degli 
ambienti. Il recupero de-
gli antichi cortili e delle 

cascine che circondano 
il nucleo centrale del 
paese è stato previsto 
con norme e criteri già 
nel piano regolatore ge-
nerale del 2000. In que-
ste settimane abbiamo 
presentato il “Piano del 
colore e per il recupero 
delle facciate del centro 
storico”. Questo proget-
to regolerà ogni futuro 
intervento sulle vecchie 
case del nucleo centrale 
di Pregnana, per man-
tenere una caratterizza-
zione che possa con il 
nuovo arredo urbano e 
la bella pavimentazione 
ridarci una parte impor-
tante della città, da vi-
vere in modo gradevole 
e godibile. Il progetto, 
presentato lo scorso 30 
giugno, sarà riproposto 
venerdì 8 settembre in 
un incontro pubblico. 
Nei giorni successivi sa-
rà presentato ai ragazzi 
delle scuole medie, che 
hanno sempre mostrato 
vivo interesse per le vi-
cende del nostro paese. 
Mi auguro che anche 
questa iniziativa, tesa al 
recupero complessivo 
del centro storico, segni 
il futuro di Pregnana.
Siccome riteniamo im-
portante che i privati in-
tervengano riportando le 

facciate alla loro origina-
le bellezza, il Comune 
sosterrà gli interventi 
con forti incentivi. A tutti 
coloro che recupereran-
no la facciata della loro 
casa sarà riconosciuto 
un incentivo pari al 30% 
del costo dell’intervento 
fino a 60 euro al metro 
quadrato di facciata ri-
pristinata. Quindi, a tutti 
i proprietari rivolgo l’in-
vito ad agire: progetto ed 
incentivi sono a vostra 
disposizione, rivolgetevi 
all’Ufficio Tecnico del 
Comune.
Da mesi stiamo discu-
tendo la possibilità di 
effettuare il recupero 
conservativo di due am-
bienti molto caratteristici 
per la storia della nostra 
comunità: la Vecchia 
Chiesetta ed il mulino 
S. Elena. Penso sia do-
veroso per chi ammini-
stra la comunità porre 
attenzione al recupero 
della Vecchia Chiesa che 
versa in cattivo stato di 
conservazione.
La Parrocchia, proprie-
taria del bene, è stata 
coinvolta con alcune 
proposte concrete. Nel 
bilancio del 2006 abbia-
mo disposto 100.000 
euro per avviare uno 
studio per il progetto di 

conservazione di que-
sto edificio, che risale 
al 1500. Ci attendiamo 
sviluppi positivi. 
Il mulino S. Elena, ul-
timo dei 98 mulini cen-
siti sull’asta del fiume 
Olona ancora funzio-
nante, risale alla fine del 
’600, ha subito i danni 
del tempo ed è a rischio 
di crollo.
Abbiamo sollecitato la 
proprietà, la Fondazione 
Ferrario di Vanzago, per 
studiare soluzioni per il 
recupero conservativo e 
la valorizzazione del pa-
trimonio, destinandone 
una parte a reddito.
L’Amministrazione Co-
munale ha proposto il 
recupero degli edifici 
agricoli oltre al mulino, 
creando un ambiente da 
dedicare a “museo del 
pane o dell’acqua”, un 
piccolo agriturismo e un 
ristorante tipico, infine 
si potrebbero attivare 
colture biologiche col-
legandoci a cooperative 
sociali. Inoltre, essendo 
l’ambiente centrale al 
parco del Basso Olona 
- Rhodense, che stiamo 
costituendo, abbiamo 
proposto ai Comuni vi-
cini di installarvi la sede 
del Parco sovracomuna-
le. L’Amministrazione 
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Piano del colore e delle facciate del centro storico
Con l’elaborazione del Pia-
no del Colore e delle Facciate 
del Centro Storico, il Sinda-
co Primo Mauri e l’Ammini-
strazione Comunale inten-
dono proseguire il lavoro di 
recupero e riqualificazione 
del tessuto centrale del pae-
se, avviato in questi anni 
con il supporto del Piano 
Regolatore Generale. Il Pia-
no, mirato sulle vie Marconi, 
Roma, Sauro, Montello, V.lo 
Cantone e Garibaldi che 
rappresentano il nucleo del 
centro storico pregnanese, si 
propone di:
- Conservare e tutelare il pa-
trimonio edilizio esistente;
- Riconoscere tale patrimo-
nio come bene per tutta la 
collettività;
- Definire interventi coerenti 
con i materiali e le stilistiche 

originali;
- Rendere duraturi e di qua-
lità gli interventi stessi;
- Avvicinare i cittadini al 
proprio centro storico qua-
le memoria culturale del 
paese.
Il risultato a cui si è giunti 
rispetta quindi l’obiettivo 
principale di stilare dei “cri-
teri progettuali” omogenei 
e coerenti per favorire gli 
interventi sulle facciate del 
centro.
Alle indicazioni tecniche 
sui materiali, i colori e le 
metodologie, si è giunti ap-

profondendo i contenuti e i 
significati particolari dettati 
dalla storia di Pregnana e 
dei suoi abitanti, realtà que-
sta che è in ogni modo con-
frontabile con altre realtà 
rurali della Pianura Padana. 
Il progetto complessivo è 
stato ideato dall’arch. Lina 
Bossi, che vanta una lunga 
esperienza acquisita nel-
l’area del risanamento con-
servativo di edifici d’epoca. 
Importante è la sua collabo-
razione con Italia Nostra al 
recupero di edifici signifi-
cativi sul territorio. L’Am-

ministrazione Comunale 
ha promosso un’iniziativa 
di sostegno ai privati per il 
recupero e il risanamento 
delle facciate del Centro 
Storico con incentivi per 
gli interventi realizzati sul-
l’intera facciata o porzione 
di edificio, come emerge in 
modo dettagliato nell’arti-
colo di fondo del Sindaco. 
Al fine di rendere pubblico 

il Piano, l’Amministrazione 
Comunale ha organizzato 
una serie di eventi per la 
presentazione dell’intero 
progetto. È prevista per l’8 
settembre prossimo, pres-
so l’Auditorium Comuna-
le, dove sono allestite le 
tavole di presentazione del 
Piano, un’altra serata du-
rante la quale l’architetto 
Bossi, insieme con l’Am-
ministrazione Comunale 
e l’Ufficio Tecnico, saranno 
a disposizione di tutti i 
cittadini di Pregnana per 
illustrare e rendere il più 
chiaro possibile gli obiet-
tivi, le finalità e i contenuti 
del progetto.

Per Informazioni:
Comune di Pregnana Milanese - Ufficio Tecnico 
Tel. 02/93967.217 - tecnico@comune.pregnana.mi.it

Comunale ha predispo-
sto risorse ed elaborato 
proposte, discutendole 
con le proprietà, e cer-
cato in più direzioni 
finanziamenti finalizza-
ti alla conservazione ed 
al reimpiego con finalità 
sociali e pubbliche di 
questi ambienti. Sarà un 
impegno a lungo termi-
ne, ma siccome sul nostro 
territorio sono presenti 
solo queste due strutture 
con specifiche caratte-
ristiche, sarebbe grave 
non tentare, di salvarle 
dal degrado del tempo 
trasformando questi luo-
ghi del nostro passato 
in ambienti di qualità 
sociale elevata per il no-
stro futuro.
Impegniamoci tutti, sin-
goli ed associazioni, pro-
prietà ed Amministrazio-
ne Pubblica, coniugando 
idealità, socialità e con-
cretezza. Si può fare! Cer-
chiamo di farlo insieme, 
è un dovere che abbiamo 
verso i nostri figli.

Il Sindaco
Primo Mauri
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Adottato il piano di lottizzazione C3, 
posizionato tra Via Gallarate e 
Via Marconi, che realizzerà 148 alloggi

Rimesse a nuovo 
le strade e completata
la rete fognaria

Si potrebbe definire con il 
termine “nuovo look” il 
massiccio intervento effet-
tuato sulle strade del paese, 
che in tal modo è stato rimes-
so a nuovo. Infatti durante il 
periodo estivo circa l’ottanta 
per cento delle vie comunali 
sono state interessate da la-
vori di asfaltatura, inoltre, 
la zona a sud della ferrovia 
Milano-Torino e la zona li-

mitrofa alla zona dove è 
ubicato il Laghetto Verde, 
hanno visto anche la realiz-
zazione della fognatura.
Sulle strade, prima di proce-
dere alla stesura del manto 
stradale, è stato eseguito un 
intervento di fresatura, cioè 
è stato asportato lo stato di 
asfalto rovinato in modo da 
rendere uniforme il fondo 
stradale e non elevare lo 
spessore della strada.
Per non provocare un ec-
cessivo disagio ai cittadini, 
i lavori sono stati eseguiti a 
lotti, la prima fase ha inte-
ressato: via Battisti, via Filzi, 
via Villoresi, un tratto di via 
Giovanni XXIII, un tratto di 
via Capri, un tratto di via 
Lombardia, via Manzoni, 
via Arona; successivamente 
si è continuato con via Pasco-
li, via Carducci, via Lazio, 
via Garibaldi, via Dante, via 
S. Giovanni Bosco.
Nelle zone interessate dalla 
fognatura, è stato completa-
to l’assestamento del fondo 

stradale dove si è scavato 
per il posizionamento dei 
tubi di raccolta delle acque 
di scarico e si è proceduto 
all’asfaltatura. Nella zona 
sud sono state asfaltate le vie 
Adige, Po, Ticino, Olivetti 
e Adda; mentre nella zona 
dove si trova il Laghetto 
Verde si è intervenuti su 
via Marconi, via Fermi, via 
Redipuglia, via Bolzano, 
via Gorizia, via Rovereto, 
via Trento.
Con questi interventi abbia-
mo operato su gran parte 
del territorio per la sua siste-
mazione e rinnovamento, 
in modo particolare nelle 
zone periferiche del paese, 
perché riteniamo importan-
te l’aspetto funzionale ed 
estetico di tutta Pregnana 
anche per quanto riguarda 
le zone lontane dal centro.
Da rilevare inoltre che con 
la realizzazione di questi 
ultimi tratti di fognatura 
abbiamo quasi completato 
la rete fognaria comunale, 

Via Olivetti

Il Consiglio Comunale, 
nella seduta del 29 Giu-
gno, ha adottato il Piano di 
Lottizzazione per il com-
parto denominato “C3”. 
L’area interessata è com-
presa tra Via Gallarate e Via 
Marconi, confina a sud con 
l’area destinata alla nuova 
Stazione ferroviaria, e a 
ovest con il comparto C2 
- edificazione residenziale 
- in fase avanzata di realiz-
zazione. Il comparto C3 
- uno dei cinque piani per 
la costruzione di nuova re-
sidenza previsti dal Piano 
Regolatore Generale - è il 
maggiore in termini di area 
coinvolta (mq 39.461,22) 
e di edificazione prevista 
(mc 36.300). Il piano pre-
vede la realizzazione di 3 
edifici di 3 piani, 4 edifici 
di 4 piani e un edificio di 
edilizia convenzionata, 
complessivamente saran-
no costruiti 136 alloggi 
di edilizia libera e 12 di 
edilizia convenzionata.

Descrizione del piano 
di lottizzazione
Il progetto assume come 
direttrice fondante una 
nuova strada ciclo pedo-
nale che, a partire da via 
Gallarate, attraversa il 

comparto fino a via Mar-
coni all’altezza della nuo-
va stazione ferroviaria. È 
proprio su via Marconi 
che uno degli edifici (A1) 
viene collocato in modo da 
costituire l’ultima propag-
gine di edificato urbano e 
costituire allo stesso tempo 
la porta alla nuova strada 
verde. Lungo questa strada 
si dispongono i restanti 
edifici, con andamento non 
parallelo. La disposizione 
degli edifici è fortemente 
vincolata dalla fascia di 
rispetto dell’elettrodotto 
esistente, ma è disegnata 
in modo tale che le costru-
zioni possano avere tutte 
un’ampia visuale. Per que-
sto motivo è stato deciso di 
contenere l’altezza massi-
ma di alcuni edifici a tre 
piani in luogo dei quattro 
consentiti.

Opere di urbanizzazione 
primaria: strade
La nuova strada del Piano 
di Lottizzazione ricalca il 
tracciato previsto dal Piano 
Regolatore Generale con 
poche variazioni e dotazio-
ni aggiuntive. All’incrocio 
con la strada di collega-
mento al comparto C2 è 
stata inserita una rotatoria. 
Tutte le strade sono dotate 
di almeno un marciapiede 
e di una banchina laterale. 
Sono stati previsti inter-
venti di moderazione della 
velocità.

Parco pubblico - Opere 
di urbanizzazione secon-
daria
All’interno dell’area del 
comparto sarà realizza-
to un parco pubblico che 

occuperà 11.820 mq (pari 
al 30% dell’intera area). 
Le piante saranno tutte 
essenze autoctone. (Acer 
campestre, Acer platanoides, 
Carpinus betulus, Fraxinus 
excelsior, Prunus padus, 
Quercus robur, Tilia cordata 
“Greenspire”). Tutto il verde 
di comparto è dotato di 
impianto di irrigazione au-
tomatico. All’interno delle 
aree verdi sono previsti 
percorsi pedonali.

Dati economici e 
condizioni stabilite in 
convenzione
Dati economici
L’ammontare degli Oneri 
(OOUU) per l’urbanizza-
zione (strade, parcheggi, 
piste ciclopedonali, mar-
ciapiedi e parchi) calcola-
to con i valori tabellari è 
risultato pari a 776.094,00 
euro. Il costo delle opere 
di urbanizzazione, calco-
lato sui valori definiti dalle 
tabelle regionali, è risultato 
ammontare a 1.083.452,32 
euro.

Condizioni concordate
A fronte dei dati sopra ri-
portati sono state concor-
date le seguenti condizioni 
aggiuntive:
• un contributo equiva-
lente all’importo degli 
oneri di urbanizzazione 
(776.094,00 euro);
• uno sconto del 10% sulle 
opere di urbanizzazione 
(108.345,00 euro)
la realizzazione delle se-
guenti due opere,:
• La costruzione di 12 allog-
gi regolati da una conven-
zione per la definizione dei 

prezzi e delle condizioni 
di assegnazione.
• Un edificio polifunzio-
nale da realizzare nel par-
co di Via Gallarate, per il 
quale è stato definito un 
progetto di massima, una 
stima dei costi (237.000 
euro) e un programma 
dei tempi che dovrebbero 
permettere di avere la di-
sponibilità dell’opera per 
la prossima estate.
• Un contributo di 80.000 
euro per la realizzazio-
ne dell’edificio polifun-
zionale del parco di Via 
Gallarate.

Condizioni 
economiche e 
normative per la scelta 
degli assegnatari degli 
alloggi convenzionati
Il prezzo di vendita sarà 

definito applicando le se-
guenti condizioni stabilite 
in convenzione:
• Costo di costruzione il 
valore stabilito dal Consor-
zio Milanese per l’edilizia 
convenzionata (CIMEP): 
1.200,00 euro/mq.
• Costo dell’area: valo-
re “convenzionale” pari 
a 55,00 euro/mq dell’area 
territoriale assegnata al-
l’edificio (5.400 mq).
• Oneri di Urbanizzazione: 
Valori tabellari non rad-
doppiati.
• La scelta degli assegnatari 
sarà gestita direttamente 
dall’Amministrazione Co-
munale.
Entro l’anno saranno defi-
nite e rese pubbliche, con 
manifesti e sulla stampa 
locale e comunale, le condi-
zioni per la partecipazione 

mediante un bando.
Al momento posso assi-
curare che sarà dato un 
periodo di tempo consi-
stente (almeno 2 mesi) 
per la presentazione della 
domanda, e che non sarà 
elemento significativo per 
la assegnazione la data di 
presentazione.
Nel caso di domande supe-
riori al numero di alloggi 
disponibili, la “scelta” de-
gli assegnatari verrà effet-
tuata, in base alle norme 
definite nel bando, in una 
riunione pubblica, a cui 
saranno personalmente 
invitati tutti coloro che 
avranno fatto la domanda 
di assegnazione.

G. Pagliosa
Assessore all’Urbanisitca 

e all’Edilizia Pubblica

che copre almeno il novanta 
per cento di tutto il territorio 
pregnanese, l’ultima par-
te sarà completata l’anno 
prossimo.
Tutti gli interventi realizza-
ti hanno rappresentato un 
sforzo economico notevole, 
che ha impegnato una quota 
importante del bilancio co-
munale degli ultimi anni; 
ci preme sottolineare che 
l’impegno sostenuto ha per-
messo di effettuare opere 
pubbliche importanti e ne-
cessarie per il benessere di 
tutti i cittadini, intervenendo 
anche a ridurre l’inquina-
mento del sottosuolo.

Assessore ai Lavori Pubblici
Giancarlo Capelli
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Di lavoro 
si può morire

Il Negozietto 
Salumeria Gastronomia

Piatti pronti
Via N. Sauro, 17 - Pregnana Milanese (MI) - Tel. 02.93509482

di Roberto

 Telefona a Il Guado scrl
Corbetta (MI) - Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale 
per la tua pubblicità

Due parole sul fontanile Serbelloni
Obiettivo: preservare una delle zone ambientali più interessanti di Pregnana

La storia
Il fontanile dei Serbelloni o 
costa azzurra è la sorgente 
artificiale più a nord di tutta 
la zona e tra le più alte di tutta 
la regione.
• È stato costruito con badile 
e piccone nei secoli scorsi e 
ha dissetato i campi a valle 
del nostro comune.
• Durante la seconda guerra 
mondiale è diventato luogo di 
allenamento per tiro a segno 
dei militari.
• Al tempo del boom eco-
nomico negli anni sessanta è 
stato sempre più inutilizzato 
fino a perdere il suo percorso 
storico. Oggi  è ridotto ai primi 
500 metri nel nostro comune 
e a qualche pezzo scollegato 
più a valle.
Persa la sua funzione di irri-
gazione (i campi che irrorava 
sono stati coperti da abita-
zioni e capannoni) non è più 
stato curato, si è lentamente 
interrato e la sua vegetazione 
è cresciuta incontrollata.
Dagli anni ottanta è stato an-

che abusivamente utilizzato 
come discarica di materiali 
pericolosi.

La resistenza
La sua collocazione isolata, 
se da un lato ha permesso 
alcuni danni, dall’altro ha 
evitato che venisse distrutto 
completamente.
Nella “testa” del fontanile 
qualche forma di vita animale 
ha resistito, il verde erboso e 
gli alberi si sono presi una 
rivincita tipica delle zone ab-
bandonate: rigogliosi tanto 
da farlo sembrare un piccolo 
paradiso verde dimenticato.

Il recupero
La nostra amministrazione 
da oltre dieci anni investe nel 
recupero del fontanile:
• abbiamo completato la bo-
nifica dei terreni inquinati;
• abbiamo ripulito e reso pra-
ticabile la zona della sorgente, 
grazie anche al volontariato 
dei nostri concittadini e di 
alcune associazioni, interve-
nute alle varie edizioni del-
le due giornate ecologiche 
“Giornata del verde pulito” 
e ”Il bosco ha bisogno di te”;
• abbiamo definito un piano 
di salvaguardia della zona 
attorno alla testa del fontanile, 
firmando una convenzione 
con i proprietari dei terreni 
confinanti per la durata di 
10 anni dal momento di frui-
bilità dell’area, con la ferma 
intenzione dell’amministra-
zione, salvo le disponibilità 

di bilancio, di acquisire le 
aree funzionalmente utili alla 
completa salvaguardia della 
zona interessata dal progetto 
di recupero ambientale;
• con l’ente di riquali- 
ficazione forestale della Re-
gione (ERSAF) abbiamo deci-
so un programma di ripristino 
del corso d’acqua, ed una 
riforestazione con piante au-
toctone;
• con l’Associazione “Libera 
Caccia” di Pregnana, abbiamo 
stipulato un contratto di uso 
dell’area, per la sua tutela e 
fruizione da parte di tutti i 
cittadini. Ringrazio tutto il 
Consiglio Comunale che, in 
occasione della presentazione 
dei lavori della stipula della 
convenzione, ha approvato al-
l’unanimità tale delibera, con-
dividendone il valore di bene 
collettivo da recuperare.

Il futuro
Possiamo dire che comincerà 
nel prossimo settembre.

Per il prossimo autunno ab-
biamo previsto la giornata di 
inaugurazione dell’area con 
la una presentazione ufficiale 
dei lavori, del progetto e an-
che dell’uso previsto regolato 
dalla convenzione firmata 
con l’associazione “Libera 
Caccia”.
Riteniamo che il recupero del 
fontanile sia una cosa buona 
in se stessa, dia valore al no-
stro territorio, renda giustizia 
a un pezzo della storia scritta 
dai nostri padri, debba va-
lere come stimolo a tenere 
pulito il nostro territorio e a 
guardarlo con occhi curiosi 
e con cuore aperto, perché 
anche a Pregnana ci sono dei 
posti dove andare: a piedi, in 
bicicletta o in macchina che, 
se adeguatamente valorizzati, 
assumono una forte valenza 
formativa ed educativa per 
l’intera cittadinanza.

Assessore all’Ecologia
Antonio Leoni

I week-end della scienza
Un buon successo dell’iniziativa tenutasi nel Giugno scorso

La scienza “in piazza” ...ha 
funzionato!
Nello scorso mese di giugno 
- il fine settimana del 3 e 4 e 
il successivo del 10 e 11 - si è 
svolta la prima edizione della 
manifestazione denominata 
“I Week-end della Scienza”, 
voluta dagli Assessorati alla 
Cultura delle Amministra-
zioni Comunali di Pregna-
na, Vanzago, Cornaredo e 
Settimo.
Il nostro intento e obietti-
vo primario, era quello di 
cercare di avvicinare il più 
“semplicemente” possibile 
piccoli, ragazzi e adulti al 
“sapere scientifico” superan-
do la diffidenza che spesso 
circonda questi temi.
Dare un’occasione a tutti di 
cimentarsi con giochi interat-
tivi, osservare esperimenti di 

laboratorio condotti in piazza 
e/o nelle scuole, ascoltare le 
esperienze di ricercatori, os-
servare il cielo notturno, visi-
tare mostre, partecipare a gare 
all’aperto, assistere a spettaco-
li. Unico prerequisito: avere 
un po’ di sana curiosità per 
scoprire che anche i temi ap-
parentemente più complessi 
possono essere un momento 
di intelligente divertimento. 
Il tutto coinvolgendo una 
serie di sponsor tecnici ed 
istituzionali di primaria 
importanza che rendessero 
possibile l’iniziativa.
Credo che questa prima edi-
zione abbia centrato gli obiet-
tivi di partenza sia dal punto 
di vista della qualità delle 
iniziative proposte, sia dal 
punto di vista delle presenze 
di pubblico riscontrate.
Nello specifico gli appun-
tamenti sono stati gestiti 
da tecnici/ricercatori “col-
laudati” come nel caso del 
C.N.R., in collaborazione con 
laboratori Universitari o più 
semplicemente da “amatori” 
estremamente professionali, 
come il Gruppo Astrofili di 
Rozzano, con l’attiva pre-
senza del pregnanese Enzo 
Sabbioni.
A Pregnana, come negli altri 

Comuni, l’esperienza è stata 
apprezzata: notevole è stato il 
coinvolgimento degli alunni 
delle scuole e più che positivo 
l’allestimento degli stand/
laboratori in piazza che ha 
suscitato parecchio interesse 
e curiosità. L’esperienza della 
osservazione del cielo - in par-
ticolare della Luna e Giove -, 
grazie anche al fatto di averla 
inserita all’interno della Festa 
sull’Aia, ha coinvolto molte 
persone, anche dal punto di 
vista emotivo.
Al termine di queste giorna-
te, il bilancio complessivo è 
stato sicuramente positivo a 
Pregnana come nei Comu-
ni di Vanzago, Cornaredo 
e Settimo; voglio, inoltre, 
sottolineare che l’iniziativa 
non ha minimamente gra-
vato sulla spesa pubblica 
comunale, grazie ai contri-
buti che gli sponsor ci hanno 
fatto pervenire. Per questo 
intendo ancora ringraziare 
la PROVINCIA DI MILA-
NO - Ass.to alla Cultura 
- le aziende “pregnanesi”: 
ARTEMIDE, IVECO-MO-
TORS, CITROËN, insieme 
alle ST THOMSON e ALCA-
TEL-ALENIA SPACE.
Sicuramente faremo tesoro di 
alcuni “errori” organizzativi 

che ci hanno fatto notare - per 
esempio il periodo troppo 
vicino al termine delle lezio-
ni scolastiche - in modo da 
migliorare fin dalla prossima 
edizione
Un altro obiettivo fonda-
mentale raggiunto sta nella 
riprova che il lavoro di rete 
tra Comuni (in questo caso 
una “minirete” di soli quattro 
Comuni), funziona e porta a 
ottimi risultati.
La stessa iniziativa, infatti, 
proposta su un singolo pae-
se non avrebbe sicuramente 
avuto l’impatto e la ricaduta 
in termini di sponsorizzazioni 
e partecipazione che ha, inve-
ce, avuto venendo realizzata 
con la collaborazione di più 
Comuni.
Questa è peraltro la via che 
in ambito culturale si è scelta 
facendo nascere, qualche an-
no fa, il Polo Culturale “Le 
Filande” che vede la presenza 
di dieci Comuni e la collabo-
razione attiva della Provincia, 
e si pone nell’ambito di un 
discorso mirato sui futuri Poli 
Culturali Integrati, che mi 
auguro avrà ricadute sem-
pre più positive per i nostri 
cittadini.

Sergio Maestroni
Assessore alla Cultura

Di Pegorin Pierluigi
RICAMBI E MANUTENZIONI PER ELETTRODOMESTICI, 
TUTTE LE MARCHE IN LABORATORIO E A DOMICILIO.

Prima di buttare prova a riparare! Ti aiutiamo noi.
LAVATRICI, LAVASTOVIGLIE, CUCINE, FORNI, FRIGORIFERI, CAPPE, ASPIRAPOLVERI, 

VAPORETTI, STIRELLE, CALDAIE VAPORE, ROBOT CUCINA, 
E GAMMA COMPLETA RICAMBI WORWEK FOLLETTO.

SEDRIANO – VIA PAPA GIOVANNI XXIII, 18 - TEL. 0290112150

Quattro lavoratori al 
giorno muoiono sul 
posto di lavoro, più di 
quanti ne muoiono per 
overdose o per incidenti 
stradali, questa è una 
realtà che non accenna 
a diminuire.
I dati INAIL sono lì a 
dimostrarlo: nel 2005 i 
morti sono stati inferiori 
di un soffio rispetto al 
2004, ma le previsioni 
per l’anno ancora in 
corso dimostrano che 
già nel primo trimestre 
2006 gli infortuni sono 
in netta crescita, tra il 
3 e il 4% in più. Anche 
i dati assoluti sugli in-
fortuni non sono per 
nulla esaltanti: 940 mila 
casi nel 2005, il 28% in 
meno rispetto al 2004, 
ma senza calcolare gli 
incidenti che hanno 
colpito i lavoratori in 
nero (per i sindacati di 
categoria si tratta di al-
meno 200.000 casi) per 
malattie sul lavoro e 
i migranti senza per-
messo di soggiorno, che 
riempiono i cantieri del-
le nostre città. Il settore 
delle costruzioni, con 
104 mila incidenti, di 
cui 263 mortali, rimane 
il più pericoloso. Manca 
purtroppo una cultura 
della sicurezza, consi-
derata da gran parte 
dei datori di lavoro una 
spesa se non addirit-
tura una “scocciatura” 
che fa perdere tempo 
e produttività. Un ca-
so per tutti l’Icmesa di 
Seveso dove alla fine la 
verità è venuta a galla: 
tutto è successo perché 
sono state tolte tutte le 
misure di sicurezza per 
produrre di più. Ci sono 
poi anche gli infortuni 
non mortali che posso-
no però causare danni 
irreversibili, sono un 

milione l’anno, una bel-
la cifra. Una forte spinta 
a questa situazione è 
data dal ricorso sempre 
più frequente al lavoro 
nero e ai subappalti. 
Ogni anno abbiamo 
centinaia di Nassiriya 
senza il corredo di mes-
se cantate e la presenza 
dei vertici dello stato. 
Qualcosa però sta cam-
biando dopo il cambio 
del governo Berlusconi, 
che ha fortemente limi-
tato la possibilità dei 
controlli nei cantieri; il 
nuovo governo di cen-
trosinistra sta inserendo 
nella finanziaria nuove 
norme sugli appalti. Ef-
ficace quanto semplice, 
l’obbligo di notifica di 
assunzione in cantiere 1 
giorno prima - ad oggi i 
datori di lavoro hanno 
ben 10 giorni di tempo 
per comunicarla - e non 
a caso tutti i lavoratori 
morti, è stato accertato, 
sono stati stranamente 
assunti il giorno prima. 
Tornando al problema 
centrale dei controlli 
nei cantieri, l’Ammi-
nistrazione Comunale 
ha aderito e firmato un 
protocollo d’intesa con 
l’ASL per poter usare 
la Polizia Municipale 
al fine di effettuare un 
controllo più capillare 
sul territorio. Siamo 
stati i primi a farlo e ne 
siamo orgogliosi, ma 
tutto questo  non basta. 
Oggi, purtroppo, man-
ca ancora una cultura 
diffusa in merito al te-
ma della sicurezza sul 
lavoro, nonostante la 
presenza di una buona 
legge come la 626. È 
necessario che questa 
cultura venga diffusa 
attraverso la scuola e i 
mezzi di comunicazio-
ne con grande rilevan-
za, solo così si potrà 
modificare una situa-
zione che ad oggi risulta 
seria e preoccupante, 
come si è evidenziato 
secondo le cifre sopra 
riportate.

Assessore al Lavoro
Eugenio Entronchi
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Lettera aperta
del sindaco
Cani: la loro cura, il rispetto 
degli altri e del paese

Gentili Concittadini,
sono in aumento le lamentele e le segnalazioni 
in merito a comportamenti poco educati tenuti 
da alcuni proprietari di cani poco rispettosi degli 
altri e del bene pubblico. Viene rilevato che i cani 
vengono lasciati liberi nei parchi senza alcuna 
cura per la presenza di bambini, mamme o nonni. 
Non si utilizzano spazi predisposti per far fare i 
bisogni ai cani. Non vengono rimosse le deiezioni 
canine da marciapiedi, aiuole e aree gioco. Non 
usano il guinzaglio e la museruola per le razze 
definite “aggressive”. Alcuni proprietari di cani 
hanno avuto reazioni scomposte nei confronti di 
chi si permette civilmente di far osservare questi 
atteggiamenti scorretti. Tutto ciò sta generando 
un senso di fastidio e antipatia da parte di molti 
Pregnanesi verso gli animali e chi li possiede. Pur 
consapevole che tali comportamenti coinvolgono 
solo una minoranza di proprietari di cani, penso 
sia utile conoscere il contenuto del Regolamento 
Comunale di Polizia Urbana per meglio definire i 
doveri e i limiti cui i possessori di cani si devono 
attenere. Le norme definiscono i comportamenti 
da tenere, anche se sarebbe sufficiente la consa-
pevolezza dei propri doveri e del rispetto per gli 
altri, cioè la semplice educazione per una buona 
convivenza tra uomini e animali. Confido nel 
civile comportamento dei possessori di cani e 
li invito al rispetto delle norme riportate qui a 
fianco, rammentando che eventuali inosservanze 
potranno essere segnalate all’ufficio Polizia Locale 
(tel. 02 93967.204-223) e che saranno oggetto di 
sanzione. 

Il Sindaco
Primo Mauri

Norme da rispettare
Perché il piacere di prendersi cura di un 
cane non diventi un fastidio per gli altri
■ Anagrafe canina
• Chi possiede o detiene un cane non ancora corretta-
mente identificato (mediante tatuaggio o microchip) e 
regolarmente registrato all’anagrafe canina deve entro 
15 giorni dal possesso se adulto o entro il 3° mese di vita 
se cucciolo rivolgersi a:
- Distretto veterinario di Rho - Via B. D’Este, 28 - dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 
alle 16.00 - Tel. 02 93923330/5;
oppure
- Veterinari liberi professionisti accreditati;
• In occasione della dichiarazione di possesso si provvede 
contestualmente a:
1. inserire sotto la cute del cane un microchip che identi-
ficherà in modo univoco e permanente il cane;
2. iscrivere il cane all’anagrafe canina regionale.
• La scomparsa, la morte o il trasferimento del cane 
devono essere comunicati, entro 15 giorni, al Servizio 
Veterinario dell’A.S.L. di Rho.
La sanzione per i trasgressori è di € 59,82.

■ Regolamento di Polizia Urbana
• A passeggio, il cane, va tenuto al guinzaglio e se fa i 
suoi bisogni sulla strada, questi devono essere raccolti 
dal conduttore.
• I cani aggressivi o di taglia grande devono essere 
condotti con la massima attenzione; non devono mai 
essere lasciati liberi e devono indossare sempre la 
museruola.
• Nei parchi cittadini è vietato introdurre i cani.
• Presso i parchi di Via Genova, Via N. Sauro e Via dei 
Rovedi sono presenti degli spazi nei quali i cani pos-
sono fare i loro bisogni. Il conduttore deve mantenere 
sotto stretta sorveglianza l’animale e deve raccoglierne 
le deiezioni. Nei pressi delle suddette aree e in Via V. 
Emanuele II, sono collocati i distributori di palette.
• Coloro che tengono il cane in appartamento devono 
adottare tutte le precauzioni affinché non disturbi il 
vicinato con persistenti latrati e guaiti.
La sanzione per i trasgressori è di € 50,00.

Il maltrattamento di animali, è punito dall’art. 727 del Co-
dice Penale con un’ammenda da € 1.032,00 a € 5.164,00. 
L’abbandono è punito con una sanzione amministrativa 
da € 258,00.

Un occhio di riguardo anche 
per le aree riservate ai cani
L’Amministrazione Comunale ha definito 
le regole di utilizzo e sistemato le cosiddette “aree cani”
Le aree riservate e de-
dicate esclusivamente 
ai quadrupedi migliori 
amici degli uomini, “i 
cani”, sono state risi-
stemate in questi ultimi 
mesi.
Cosa è stato modifica-
to:
1. Sono state sostituite le 
vecchie staccionate con 
altre più alte in modo da 
non permettere ai cani 
di saltarle uscendo dal 
recinto a loro dedicato.
2. È stato aperto dalla 
strada un accesso diretto 
alle nuove aree attrez-
zate, per evitare l’attra-
versamento del parco da 
parte dei cani, a salva-
guardia dei bambini che 
ne usufruiscono.
3. Nella zona dedicata 
ai cani si è provveduto 
all’allocazione di fonta-
nella, panchina, cestino 
dei rifiuti e Dog BOX 
(distributore di palette 
raccogli escrementi).
Queste modifiche ci 
hanno permesso altresì 
di variare il regolamen-
to, definendo l’assoluto 
divieto di accesso nei 
parchi pubblici ai ca-

ni. Non è intendimento 
dell’Assessorato all’Eco-
logia e dell’Amministra-
zione comunale sanzio-
nare le violazioni, ma 

educare tutti al rispetto 
degli spazi faticosamen-
te costruiti, rendendoli 
sempre più consoni alle 
effettive esigenze e man-

tenendoli con l’aiuto di 
tutti nelle migliori con-
dizioni di fruibilità.

Assessore all’Ecologia
Antonio Leoni

Rifinanziato 
il Fondo Sociale Nazionale

Come Amministrazio-
ne Comunale non pos-
siamo che unirci alla 
soddisfazione degli 
assessori regionali per 
l’ottima notizia che ri-
guarda l’attuazione dei 
Piani Sociali di Zona e 
più in generale la poli-
tica sociale del paese: 
il governo Prodi ha ri-
sposto positivamente 
in merito alle richie-
ste delle Regioni, degli 
Enti Locali e del Terzo 
Settore per un rifinan-
ziamento del Fondo Na-
zionale delle Politiche 
Sociali, stanziando 300 
milioni di euro per il 
mantenimento di ser-
vizi essenziali per i cit-
tadini (anziani, disabili, 
minori e famiglie), in 
particolare per coloro 
che vivono in situazioni 
di disagio.
Questi ultimi, infatti, 
a seguito della Legge 
Finanziaria 2006 vara-

ta dal precedente go-
verno avrebbero subito 
la riduzione di diversi 
servizi, considerato il 
dimezzamento del ci-
tato fondo, il cui taglio 
ammontava a 500 mi-
lioni di euro.
È un primo passo, un se-
gnale di attenzione, ma 
anche la garanzia per i 
Comuni di poter conta-
re nell’anno in corso su 
800 milioni di euro per i 
servizi sociali (500 asse-
gnati nella precedente 
legislatura e 300 quelli 
concessi in aggiunta dal 
governo Prodi).
Gli assessori regiona-
li hanno da più parti 
espresso il proprio giu-
dizio positivo di fronte 
alla decisione; citiamo 
alcuni dei tanti pareri 
raccolti:
Assessore Regione 
Toscana G. Salvado-
ri: “Siamo soddisfatti 
perché il governo ha 
dato una risposta ad 
un problema che da un 
anno è aperto nei rap-
porti tra Stato e Regioni. 
Questo ci permette di 
mantenere i servizi per 
i cittadini, soprattutto i 
più deboli”
Assessore Regione 
Veneto A. de Poli: “Co-
me conferenza Stato-
Regioni avevamo dato 

delle priorità e la prima 
era il recupero per il 
Fondo di 500 milioni 
per il 2005 e della stessa 
cifra per il 2006. In que-
st’ottica i 300 milioni 
stanziati rappresentano 
pur sempre “una cre-
scita”, un primo passo 
su cui cominciare a di-
scutere con il Ministro 
Ferrero”.
Assessore Regione 
Umbria D. Stufara: “ È 
un chiaro ed inequivo-
cabile segnale dell’av-
vio di politiche in netta 
controtendenza rispetto 
a quanto fatto dal pre-
cedente governo. 
Il governo Prodi, pur 
avendo ereditato una 
situazione particolar-
mente problematica 
dei conti del Paese, ha 
risposto positivamente 
alle richieste delle Re-
gioni. 
L’impegno trova imme-
diata concretizzazione 
nella manovra econo-
mica che cerca di porre 
rimedio al disastro dei 
conti pubblici senza ta-
gliare, anzi, rifinanzian-
do la spesa sociale. Con 
questo spirito di leale 
collaborazione è oggi 
possibile ragionare in-
sieme per porre rimedio 
alle crescenti condizio-
ni di disagio che parti 

consistenti della società 
italiana manifestano”.
Ricordiamo che con 
questi fondi i Comuni 
del nostro distretto fi-
nanziano ad esempio 
gli assegni di cura ed 
i servizi di assistenza 
domiciliare per anzia-
ni e disabili; il Centro 
Affidi ed alcuni servizi 
per l’infanzia e l’ado-
lescenza; il servizio 
di tutela minori e me-
diazione famigliare; lo 
sportello Migramondo 
e lo sportello Casa; il 
progetto Salute Mentale 
ed alcuni progetti di 
prevenzione delle di-
pendenze.

Susi Bosani
Assessore ai

Servizi Sociali
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Decentramento, 
priorità e responsabilità

CARINI GIOIELLI

Carini Antonio  20010 Pregnana Mil. - t. 02.9329.0385
via roma, 72  20010 pregnana milanese (mi)

tel. 02/93290215

t o r r e f a z i o n e

s.n.c. di A. & G. COGLIATI

Vendita ingrosso e dettaglio
20010 PREGNANA MILANESE (MI)

Via Dante,1
tel. 02.932.90.245 fax 02.935.95.382

Lo scorso Giugno, a lar-
ga maggioranza (oltre il 
61%), il popolo italiano 
ha bocciato la proposta 
di riforma costituzionale 
voluta dall’ex premier 
Berlusconi e dagli alleati 
della Lega Nord. Anche 
a Pregnana la maggio-
ranza dei cittadini si è 
pronunciata in tal senso, 
così come nella città e 
nella Provincia di Milano 
e nel complesso del Nord 
Italia, sorprendendo per 
questo molti osservatori. 
Il Centrosinistra espresse 
il proprio voto contrario 
alla riforma e fu accusato 
dalla propaganda della 
Lega Nord e di Forza 
Italia di aver spinto il 
Paese ad un voto contro 
il Nord del Paese e contro 
il rinnovamento dello 
Stato.
Noi non la pensiamo 
così. Noi siamo per 

uno Stato più liberale 
e per la valorizzazione 
delle autonomie locali: 
lo dimostrano le leggi 
approvate dai governi 
di Centrosinistra, dal-
la Bassanini in poi, che 
hanno garantito agli enti 
locali l’autonomia note-
vole di cui oggi godono. 
Con ciò si vuol favorire 
innanzitutto il cittadino 
ed il consumatore, ma il 
decentramento di alcune 
funzioni amministrative 
ha determinato certa-
mente nuove responsa-
bilità per i Comuni.
Alla legittima richiesta di 
autonomia deve seguire 
quindi la capacità di ge-
stire le questioni che ne 
derivano, con maggiori 
equilibrio, competenza 
e responsabilità.
In questi anni di grave 
crisi economica e di im-
portanti trasformazioni 

che hanno interessato il 
nostro Paese, l’Ammini-
strazione sostenuta da 
Insieme per Pregnana 
ha gestito lo sviluppo del 
territorio del Comune e 
garantito ai suoi cittadini 
un livello di servizi in 
continuo miglioramen-
to. L’Amministrazione di 
Centrosinistra ha saputo 
sfruttare tutte le occasio-
ni offerte dall’autonomia 
decisionale garantita ai 
Comuni dalle leggi in 
materia di pianificazione 
territoriale, investimen-
ti in opere pubbliche, 
sviluppo dei servizi, 
gestione delle risorse, 
avviando in molti ambiti 
progetti di collaborazio-
ne con i Comuni vicini e 
con gli Enti Locali (Pro-
vincia e Regione), per 
ottimizzare e rendere più 
economica la sua azione 
amministrativa.

Nella maggior parte dei 
casi - lo dimostrano gli 
atti del Consiglio Comu-
nale - tali decisioni sono 
state prese con i soli voti 
della maggioranza, con il 
voto contrario della Casa 
delle Libertà di Pregna-
na, in assenza di un loro 
contributo valido.
La strategia politica del 
Centrodestra pregnane-
se si è espressa invece 
con l’abbandono del 
Consiglio Comunale, 
con numerosi articoli e 
manifesti polemici, con 
continue accuse perso-
nali. Si può affermare 
che il Centrodestra pre-
gnanese si sia espresso 
contro la maggior par-
te dei progetti di pia-
ni urbanistici, di opere 
pubbliche, programmi 
di gestione dei servizi, 
e contro quasi tutti gli 
atti di programmazione 

economica, accampan-
do spesso giustificazioni 
contraddittorie e generi-
che, basate prevalente-
mente su tesi di principio 
e pregiudizi personali. 
Questo atteggiamento 
ha determinato anche 
fratture evidenti tra gli 
stessi membri dell’op-
posizione, ed è forse 
una delle cause che ha 
portato ad oggi a un ri-
cambio di 4/5 del grup-
po consiliare della Casa 
delle Libertà.
Le responsabilità che 
sempre più interesseran-
no il ruolo di amministra-
tori locali, soprattutto se 
in futuro nuovi poteri 
verranno decentrati ver-
so i Comuni, richiedono 
invece un atteggiamen-
to diverso da parte di 
chiunque si occupi di 
pubblica amministrazio-
ne. Ma chi non si è rive-

lato adeguato nel ruolo 
di opposizione - questa 
è la nostra tesi - come 
può proporsi nel ruolo 
di governo?
Da parte nostra siamo 
convinti che i Pregnanesi 
questo lo sanno già, e lo 
abbiano dimostrato.
Per questo nei prossimi 
mesi, che precedono il 
rinnovo del Consiglio 
Comunale e l’elezione 
del Sindaco, vi garantia-
mo che il nostro impegno 
sarà volto alla stesura 
del programma ed alla 
creazione della nuova 
squadra di governo che 
- ne siamo certi - otter-
ranno la vostra fiducia la 
primavera prossima.

Angelo Bosani 
Capogruppo di Insieme 

per Pregnana 
Centrosinistra

Riflessioni pregnanesi su passato e futuro

Parola d’ordine: 
cementificare Pregnana!
Scrivere o parlare di ar-
gomenti che coinvolgono 
l’emotività soggettiva è 
un esercizio molto diffi-
cile ma questo aggiun-
ge all’oggetto passione 
e veridicità. Fra questi, 
gli “affetti” più cari so-
no sicuramente i luoghi 
dell’infanzia e gioventù. 
Ossia le proprie radici. 
Diventa quindi ancora 
più spiacevole e doloroso 
constatare come al pro-
prio paese vengano sot-
tratte la sua specificità, la 
sua storia e la sua anima. 
Riflessioni pessimistiche 
legate al buon tempo an-
dato ai propri ricordi? Può 
darsi, ma, come si dice, 
parliamone. Se un paese 
ha la fortuna di possedere 
un bel cortile con affreschi 
e vetrate neoclassiche ed 

antica ghiacciaia annessa, 
che si fa? Lo si abbatte 
per far posto ad anonime 
palazzine e centri ricrea-
tivi. Ricettacoli di vetusti 
consensi. Si dirà: ”il cortile 
(leggi: cùrta dall’avucat), 
era un rudere abbando-
nato e pericolante”. Vero. 
Ma è altrettanto vero che 
un complesso urbano non 
nasce “rudere e pericolan-
te”, ma lo diventa. Vie-
ne da domandarsi come 
mai le stesse persone e 
gli stessi gruppi politici 
che “al tempo degli dei 
falsi e bugiardi” (leg-
gi: giunte Maggioni), si 
strappavano le vesti per 
il suo non-recupero, han-
no adesso provveduto 
alla demolizione senza 
remore o ripensamenti! 
Si può avanzare l’ipotesi 

che nello schieramento 
politico dove simboli e 
parole d’ordine cambiano 
velocemente, le idee ed i 
progetti seguano la stessa 
sorte... È evidente che in 
tal contesto diventa facile 
perdere di vista i valori 
imprescindibili e le pro-
prie radici. Non si capisce 
come, chi si atteggia a di-
fensore di culture e civiltà 
completamente differenti 
dalla nostra, non sappia 
cogliere l’essenza della 
propria, simbolizzata ed 
evidenziata anche da co-
struzioni quali i cortili. 
Soprattutto se questi sono 
di notevole pregio. Forse 
le nostre corti non hanno 
la risonanza dei carruggi, 
ma per noi il loro valore 
sicuramente è superiore. 
Un malinteso senso del 

“progresso e dello svi-
luppo”, linea guida degli 
attuali amministratori, 
porta a visioni non com-
mensurate ai reali bisogni 
di chi già abita ed usufrui-
sce del paese e del suo ter-
ritorio. Vi sono pericolose 
fughe in avanti e nessuna 
seria e ponderata con-
siderazione è stata fatta 
sulla futura vivibilità del 
paese. Non si può, e non si 
deve, costruire dovunque 
e comunque (incremento 
stimato di duemila nuovi 
abitanti) senza riflettere 
sugli effetti negativi quali 
viabilità, risorse idriche, 
incremento dei rifiuti, in-
quinamenti, distruzione 
del verde, ecc.. avranno 
sul territorio pregnanese 
(ma i verdi e i rifondato-
ri in giunta che fanno?). 

Costruzioni “finestra a 
finestra”. Il verde privato 
(giardini ed orti) distrutto 
per ampliamenti o nuove 
costruzioni. Certo la mag-
gior volumetria edificata 
aumenta il valore degli 
immobili, ma è compito, 
anzi obbligo, delle pub-
bliche amministrazioni 
equilibrare l’interesse 
privato naturalmente 
tendente “all’egoistico”, 
all’interesse pubblico 
attento al decoro ed al 
bene comune. Non basta 
l’enfasi fotografica (su 
Pregnana Informazione 
del Dic. 2004) con primo 
cittadino ripreso in am-
bigua posizione (quasi 
defecatoria, verrebbe da 
dire) intento ad indicare 
il luogo dove sorgerà la 
nuova stazione ferrovia-

ria (e pensare che Vanzago 
è a meno di due chilome-
tri), a giustificare il “sacco 
di Pregnana”. Non credo 
che i cittadini residenti 
sentissero il bisogno di 
un numero spropositato 
di nuovi insediamenti; è 
vero invece che comin-
ciano a rendersi conto di 
quale devastante conse-
guenza questo, già oggi, 
comporta e comporterà in 
misura sempre maggio-
re. I pellerossa americani 
prima di intervenire sulla 
natura (territorio), valu-
tavano quali conseguen-
ze provocasse sulle sette 
generazioni che seguiva-
no: quante generazioni 
stanno tutelando i nostri 
amministratori?

Il Gruppo Consiliare 
“Casa delle Libertà”

Dr. Pietro Cacciamani
DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURGIA • ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA

IMPLANTOLOGO • CONSULENTE ODONTOIATRICO GUARDIA DI FINANZA MILANO

Via Papa Giovanni XXIII, 6 - 20010 PREGNANA MILANESE (MI)
Tel. +39 02.93291209 - Fax +39 02.93299105 - Urg. 338.5767303

E-mail: studiodentistico@cacciamani.org - Web: www.cacciamani.org
Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Milano n° 1

Autorizzazione Sanitaria n° 01/2003 dell’11/02/03
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Pregnana
in Festa
Festa patronale
dall’8 al 30 settembre 2006
Venerdì 8 - ore 21,00
Auditorium Comunale
Serata di presentazione del progetto
“Piano del colore e delle facciate del centro storico”

Domenica 10 - ore 21,00
Piazza Libertà
“Ballando attorno alla fontana”
Dimostrazione di ballo
a cura dell’Associazione Divertirsi Insieme

Da sabato 16 a mercoledì 20
Sala Giorgio Carenzi - Biblioteca Comunale
Mostra storico-fotografica “Infanzia in posa “
Polo Culturale “Le Filande”
Sabato 16 - ore 16,00
Parco Comunale di via Genova
Spettacolo di animazione per bambini
“Nel bosco degli incanti”
a cura dell’Associazione Le Pimpleè 
e al termine merenda a cura dell’Associazione CIF
ore 21,00
Piazza SS. Pietro e Paolo
Raduno bandistico
con il Corpo Musicale “G. Verdi” e la Banda di 
Corsico

Domenica 17 - dalle ore 9,30
Piazza SS. Pietro e Paolo
Le Associazioni in Piazza
“Il valore del tempo donato” - VI edizione
Consulta associazioni socio-culturale e allo sport
FIERA a cura dell’Unione Commercianti
ore 10,30
Santa Messa per le Associazioni pregnanesi
ore 15,30
Animazione per bambini con Merenda
a cura delle Associazioni SORRIDI CON NOI 
e G.I.A.N.C.H.I
ore 17,00
Processione eucaristica
ore 22.00
Spettacolo di fuochi d’artificio
Parco di via Gallarate
Lunedì 18
Laghetto Verde di via Trento
Sagra della buseca e di bruscitt
a cura del Gruppo Sportivo Pescatori 
Pregnanesi (prenotazioni presso il Laghetto Verde)
ore 20,30
Processione con l’immagine dell’Addolorata

Venerdì 22 - ore 21,00
Auditorium Comunale
Concerto di soft jazz
con il gruppo musicale Jazzitalyando Quartet
Sabato 23 - dalle ore 15,00
Piazza del Mercato
“Pregnana in danza” - Giornata dedicata alla 
danza - a cura della Scuola Danza e Danza
ore 16,30
“Febbre a 90”
Lettura di brani letterari sul tema del calcio con 
accompagnamento musicale al Bar “La Torcida”
Interverrà lo scrittore Felice Accame
Domenica 24 - ore 21,00
Fiaccolata dal Santuario della Madonna di Crea 
- Serralunga
Arrivo in Piazza SS. Pietro e Paolo
Sabato 30 - ore 16,30
Biblioteca Comunale - Sala “G. Carenzi”
“Per cosa si uccide”
Incontro con lo scrittore Gianni Biondillo

Durante tutta la festa Luna Park
in Via Gallarate

Miranda
abbigliamento - lavanderia - 
stireria - riparazioni in genere

20010 PREGNANA MILANESE (MI)
VIA MARCONI N. 7 - TEL. 02.932.90942

VIVI SPORT
di Agostini Lidia

Abbigliamento sportivo 
e tempo libero

delle migliori marche

20010 Pregnana Milanese (MI) 
Via Roma, 70 - Tel. 02.93.29.08.16

FERRAMENTA
ELETTRICITÀ

UTENSILERIA - IDRAULICA
GIARDINAGGIO - EDILIZIA
20010 Pregnana Milanese (MI)

via Trieste, 8
Tel. 02 93290207
Fax 02 93290952
girolasas@tiscali.it

Pregnana nel mondo... il mondo a Pregnana

L’impegno per gli “ultimi” 
ha il sorriso di Rovena, 
giovane, albanese 
ma soprattutto pregnanese
L’Albania, Pregnana e 
l’Africa, i Celti, e i disabili, 
gli emarginati e gli ex dete-
nuti. Un mix curioso e nello 
stesso tempo “esplosivo”. 
Cose e persone lontane 
fra loro e apparentemen-
te inconciliabili. Almeno 
sulla carta. Eppure nella 
nostra piccola comunità, 
una giovane fanciulla nata 
nel paese delle aquile con 
un nome celtico si dà ma-
ledettamente da fare per 
aiutare quelli che vengo-
no comunemente definiti 
“gli ultimi della società”. 
Lei è Rovena Shtini, 27 
anni da Kavaje, in Italia 
dal ’94. “Siamo arrivati 
- afferma decisa e con un 
sorriso solare - nella se-
conda ondata proveniente 
dall’Albania, grazie alla 
caparbietà e la volontà di 
mio padre, morto poi in un 
incidente nel ’96.” Ora, in 
un italiano praticamente 
perfetto, racconta di come 
si possa seguire la strada 
della propria vita su ben 
due corsie. Ecco, infatti, 
arrivare l’università e il 
lavoro (con la mamma in 
GP2). “Studio Scienza del-
l’Educazione con indiriz-
zo Interculturale - spiega 
Rovena - alla Bicocca. Sono 
al secondo anno e ho dato 

6 esami. Voglio, fortemen-
te voglio raggiungere la 
laurea. Per me stessa e 
per guadagnare maggior 
considerazione nell’ambi-
to lavorativo.” Già, infatti, 
la buona volontà, l’impe-
gno e la dedizione non le 
fanno certo difetto. “Ma il 
famoso “pezzo di carta” 
- ammette lei con estremo 
senso pratico - mi serve. 
Ho imparato l’italiano dai 
ragazzi che aiutiamo. Ma 
ora per portare avanti i 
tanti progetti che ho in te-
sta serve altro.” Formazio-
ne lavorativa, inserimenti 
esterni e produzione vera 
e propria. Questi i punti 
cardine dell’Associazione 
GP2, che si dà da fare per 
una ventina di persone 
tra ex tossico-dipendenti, 
ragazzi down, disabili ed 
ex detenuti. “La nostra 
attività di copisteria e 
tipografia - puntualizza 
Rovena - serve per soddi-
sfare le esigenze dei nostri 
clienti del rhodense e per 
far lavorare i ragazzi in-
ternamente. Ma con i miei 
contatti esterni portiamo 
la manodopera, in manie-
ra autonoma, in parecchi 
Enti ed aziende. Vodafone, 
per esempio ha appena 
assunto 2 persone.” Per 

lei, che arriva da un pae-
se di pescatori nei pressi 
di Durazzo, Pregnana è 
stata molto accogliente. 
Tanto che l’Albania non 
le manca. “Manco da casa 
- confessa - da 6 anni, ma 
non ho molta nostalgia. 
Ci tornerò di sicuro per 
visitarla a fondo. Qui ho 
ciò che mi serve: lavoro, 
studio ed affetti. Tanto 
tempo è passato dal mio 
primo incontro con un 
ragazzo down... mi spa-
ventò tantissimo. Ora lui 
è il più coccolone e io di 
tutto ciò ne ho fatto una 
professione! È il limite di 
molti volontari: partire 
in tromba, ma con scarsa 
convinzione e soprattutto 
consapevolezza di ciò che 

serve per aiutare gli altri.” 
Ma chiudiamo in crescen-
do: l’Africa o meglio la 
Tanzania. “Tutto nasce 
- conclude Rovena - da 
un professore di Filosofia 
dell’Educazione e dall’As-
sociazione Africa Oggi di 
Milano. Mi sono avvici-
nata al loro progetto di 
cooperazione, scoprendo 
come sia possibile aiutare 
un popolo così lontano, 
anche nelle piccole cose, 
ma vivendo da loro. Maga-
ri aiutandoli solo a dipin-
gere una scuola salesiana 
in Malawi... Il 2 agosto 18 
persone partono e restano 
là per un mese. Fantastico 
vero?”. Già, effettivamen-
te basta poco...

Massimiliano Petarle

Comune di Pregnana Milanese

Stagione Teatrale 2006 / 2007
21 Ottobre
Signor Keuner
Regia di R. Andò
Teatro Strehler
con Moni Ovadia
25 Novembre
Giorni felici
Regia di G. Strehler
Teatro Grassi
con G. Lazzarini 
e F. Sangermano
3 Febbraio
Il ventaglio
Regia di L. Ronconi

Teatro Strehler
con G. Lazzarini 
e P. Lanciotti
3 Marzo
Inventato 
di sana pianta...
Regia di L. Ronconi
Teatro Grassi 
con M. Popolizio 
e G. Crippa
31 Marzo
Le voci di dentro
Regia di F. Rosi
Teatro Strehler

con L. De Filippo, 
G. Savoia
5 Maggio
La concessione 
del telefono
Regia di 
G. Dipasquale
Teatro Strehler 
con F. Paolantoni, 
T. Musumeci

Abbonamenti:
Intero € 87,00
Ridotto € 69,00 (Gio-

vani fino a 25 anni e 
anziani oltre i 60 anni)

Per informazioni 
ed iscrizioni 
rivolgersi 
in biblioteca
entro il 15 settembre 
2006 - Te. 02/93967225

Il Sindaco
Primo Mauri

L’Assessore alla Cultura 
e Tempo Libero

Sergio Maestroni

Via Giovanni XXIII, 12 
Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93595234 - Fax 02.93542084
Cell. 339.4858803 - mm.assistance@tiscali.it

● Meccanico ● Elettrauto ● Gomme
 ● Impianti Hi-Fi ● Antifurti

 ● Carica Climatizzatori
 ● Stazione Tamoil
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Lettera dalla scuola media:
“Ci siamo anche noi!!!”
Lo scorso anno scolastico, 
in merito al servizio di 
refezione scolastica, una 
coppia di rappresentanti 
scelti per ogni classe è sta-
ta “invitata” in auditorim 
per prendere parte ad 
una riunione riguardante 
i pasti serviti in mensa.
Naturalmente oltre alla 
preside c’erano anche al-
tri adulti responsabili del 
servizio tra i quali due ge-
nitori della commissione 
mensa, la capo-cuoca del-
la scuola, il direttore del-
la Sodexo ed tecnologo 
alimentare - nutrizionista 
consulente del Comune 
per il controllo qualità, 
dott. Roberto Chiesa.
Si capiva subito che la 
“controparte” eravamo 
noi, i fruitori dei pasti, 
per cui subito dopo le 
autopresentazioni e dopo 
averci spiegato il motivo 
della riunione, ci è stato 
chiesto di elencare, classe 
per classe, le varie pietan-
ze che secondo noi an-
davano tolte dal menu o 
semplicemente spostate 
in altri giorni, motivando 
articolatamente queste 
critiche (motivazioni che 
però non dovevano esse-
re legate al palato più o 
meno difficile di ciascuno 
di noi...) Da questa prima 
raccolta di opinioni è ri-
sultato che i piatti meno 
graditi erano gli gnocchi 
al pomodoro (troppo 
collosi), i vari contorni 
(insipidi!), i crostini ed 

in generale i vari passati 
di verdura, (anche se io 
personalmente ritengo 
siano abbastanza grade-
voli), il risotto alla zucca 
e l’abbinamento “passato 
di legumi - formaggio 
spalmabile”.
Ovviamente c’è stata a 
questo punto la difesa 
del dott. Chiesa che si 
è dilungato in una det-
tagliata spiegazione del 
perché erano stati scelti 
questi piatti e di come, se-
condo lui, noi snobbiamo 
alcune pietanze!
Certo! Per forza! Faccia-
mo delle merende esa-
gerate, mentre in realtà 
bisognerebbe fare una 
sostanziosa colazione per 
poter poi riuscire ad ave-
re le energie necessarie 
fino all’ora di pranzo!....
Siccome era chiaro che 
saremmo scesi a pat-
ti stavamo aspettando 
qualche novità e difatti 
subito dopo la predica 
ci è stato consegnato un 
foglio con l’alternativa di 
alcuni piatti da inserire al 
posto di quelli correnti 
che sono però poco “get-
tonati”.
Risultato: gnocchi alla 
romana, pasta con la tre-
vigiana, tortino di ricotta 
e spinaci sostituiranno da 
adesso in poi gli gnocchi 
al pomodoro, il risotto al-
la zucca ed il formaggino 
spalmabile e la pasta e 
fagioli. A gran richiesta è 
stato anche ottenuto che 

venissero preparati più 
regolarmente dei pranzi 
etnici, con piatti tipici di 
altre nazioni o semplice-
mente regionali.
Tra di noi ogni rappre-
sentante si è inoltre “bat-
tuto” per ottenere tutti i 
piatti precedentemente 
prescelti, con pochi si-
gnificativi successi però, 
visto che le modifiche 
portate all’interno del 
menu sono state per forza 
di cose limitate... d’al-
tronde la mensa non è 
un ristorante!
Tuttavia durante questo 
dibattito ho notato che 
tutti i responsabili del-
la mensa hanno preso 
molti appunti, forse per 
assecondare le nostre ri-
chieste, perciò, spero, che 
le nostre osservazioni e 
le nostre lamentele ven-
gano prese in considera-
zione e che si agisca di 
conseguenza.
Dopo qualche settimana 
dall’incontro sono stati 
serviti alcuni piatti in-
seriti da noi nella lista, 
con le modifiche che ab-
biamo richieste.
Un bell’esempio di coe-
renza e di democrazia.
Ora aspettiamo speran-
zosi il nuovo anno e un 
menu che mantenga e 
soddisfi quanto richie-
sto da noi che siamo i 
principali soggetti della 
refezione. Grazie.

Michele
Classe IIIA 

Il nuovo Piano del 
Traffico a Pregnana

Si sono 
laureati
Groppi Annalisa
Anno Accademico 2005/2006
“Progetto di un broker per l’ottimizza-
zione di query con vincoli di qualità”
Facoltà - Ingegneria Informatica 
Politecnico di Milano
Relatore - Prof.ssa Chiara Francalacci
Voto: 110/110 lode
Data: 07/04/2006

Argomento - nell’ambito dei sistemi 
informativi distribuiti, la tesi si pone 
due obbiettivi fondamentali: da un lato, 
la progettazione di un nuovo modello 
di broker informatico, figura intermedia 
tra un client e diversi data service pro-
vider, per l’ottimizzazione della ricerca 
delle risposte alle query utente e, dal-
l’altro, la formalizzazione di una nuova 
metodologia per il miglioramento ed il 
calcolo della qualità dei dati ottenuti, con 
particolare attenzione alla dimensione 
dell’accuratezza. Mediante lo sviluppo 
di un tool e l’applicazione ad un caso 
reale, si è infine studiata l’efficacia e l’ef-
ficienza del nuovo modello proposto.

Il messo comunale ha raggiunto
il traguardo della pensione
Roberto Moretti, messo comunale del Comune di Pregnana Milanese, ha 
raggiunto il traguardo della pensione e il 28 luglio scorso ha concluso il suo 
ultimo giorno di lavoro.
L’Amministrazione Comunale e tutti i dipendenti salutano il collega e lo ringra-
ziano per l’attività svolta con impegno e serietà, nonché con rigore e dedizione 
dimostrate in questi anni di lavoro trascorsi insieme. A lui auguriamo un felice 
e sereno periodo di meritato riposo, dopo il lungo servizio svolto. Il posto di 
Roberto Moretti, che non può essere sostituito a causa dell’impossibilità di 
nuove assunzioni negli enti locali, verrà occupato da un dipendente già in 
servizio al quale saranno assegnate le mansioni di messo comunale.

L’Amministrazione Comunale e i dipendenti

SISTEMI INTEGRATI 
PER IL COMFORT E LA SICUREZZA

IMPIANTI ANTIFURTO 
STRUTTURE BLINDATE 

AUTOMAZIONI
INFISSI IN ALLUMINIO

VIDEOCONTROLLO
CONDIZIONAMENTO

www.tecsicur.it - info@tecsicur.it - Tel. 02.93299448
via Gallarate, 40 - Pregnana Milanese

Il Comune di Pregnana Milanese ha 
incaricato la società Polinomia di Mi-
lano, per la redazione del proprio 
Piano Generale del Traffico Urbano 
(PGTU), cioè dello strumento previsto 
dal Codice della Strada che definisce gli 
interventi di regolazione, le modalità 
d’uso e gli indirizzi progettuali di tra-
sformazione delle strade e degli spazi 
pubblici della città. La disponibilità di 
tale strumento, che deve, completata 
la discussione e il confronto, iniziare la 
fase finale di adozione-approvazione, 
risulta per Pregnana particolarmente 
importante proprio in questo periodo 
di intensa trasformazione urbanistica, 
che vedrà - tra le altre - la realizzazione 
della nuova stazione ferroviaria. Par-
ticolare attenzione è stata infatti posta 
dal Piano al tema dell’accessibilità ai 
nuovi comparti urbani, verificando la 
corretta integrazione delle relative reti 
veicolare, ciclabile e pedonale nella 
restante maglia urbana.
Il PGTU si è articolato in diverse fasi, 
tutte svolte con una continua interlo-
cuzione tra progettisti, apparati tecnici 
del Comune ed Amministratori.
La prima fase ha visto l’effettuazione 
una campagna di indagini di traffico 
che ha permesso di fotografare lo stato 
di fatto della mobilità a Pregnana ed 
in particolare i livelli di traffico, l’in-
cidentalità, il sistema della sosta, lo 
stato della rete viaria e delle strutture 
pedonali e ciclabili. È sulla base di tale 
quadro che si sono potute individuare 
le criticità attuali di funzionamento 
del sistema e definire gli obiettivi cui 
il Piano deve tendere. Nella seconda 
fase si sono quindi definite le stra-
tegie e le azioni del Piano, finalizza-
te al raggiungimento degli obiettivi 
desiderati a partire da quelli relativi 
alla sicurezza stradale per i veicoli e, 
soprattutto, per i pedoni ed i ciclisti.
In sintesi, le strategie individuate cer-
cano di portare per quanto possibile il 
traffico di attraversamento e di scambio 
sulla viabilità esterna delle strade pro-
vinciali (via Magenta, via Castellazzo 
ecc.) e, per quanto riguarda quello 

interno, di concentrarlo sulle strade 
principali (via Gallarate, via Marco-
ni/Giovanni XXIII), regolando meglio 
le intersezioni lungo le vie Marconi 
e Gallarate, dissuadendo l’uso degli 
itinerari secondari di attraversamento 
interni (via Roma, via Marconi nel 
tratto interno) e proteggendo le strade 
interne ai quartieri residenziali.
Una secondo fondamentale elemento 
strategico risiede nel completamento 
della rete ciclabile, sia interna che di 
connessione con i comuni confinanti e 
nella messa in sicurezza della circola-
zione pedonale, ottenuta realizzando 
e/o ampliando i marciapiedi su alcune 
strade, e limitando fortemente il traf-
fico sulle altre. Il Piano attualmente in 
fase di discussione contiene tutti gli 
interventi che devono essere attivati 
per l’attuazione di tali strategie. Alcu-
ni di tali interventi tuttavia risultano 
essere particolarmente urgenti, data 
la criticità delle situazioni che devono 
risolvere, ed in particolare:
- la realizzazione di un sistema di sensi 
unici contrapposto sulla via Capri, 
destinata ad interrompere un itinerario 
improprio di attraversamento e ad 
eliminare la pericolosità dell’incrocio 
con via Trieste;
- i sensi unici sulle vie Sauro, tra via 
Roma e via Varese, e sul tratto iniziale 
di via Roma, resi necessari per le di-
mensioni estremamente ridotte della 
carreggiata;
- il senso unico sulla via F.lli Cervi, 
necessario per risolvere la pericolosità 
dell’incrocio con via Sauro/Varese.
Si è pertanto deciso di anticipare, in 
forma sperimentale, l’attuazione di tali 
provvedimenti; a settembre, la discus-
sione sul Piano utilizzerà anche l’esito 
di tali importanti sperimentazioni.
La ripresa della discussione vedrà il 
coinvolgimento dei cittadini e associa-
zioni per raccogliere le loro indicazioni, 
prima di portare il documento defini-
tivo in discussione ed approvazione in 
Consiglio Comunale.

Il Sindaco
Primo Mauri

L’amianto contenuto nelle 
lastre di copertura di tetti 
e tettoie, quando invec-
chia o si sbriciola diventa 
molto pericoloso per la 
salute, per questa ragione 
sollecitiamo i cittadini a 
procedere secondo la Leg-
ge Regionale 17/2003, che 
ha definito le procedure di 
bonifica e lo smaltimento. 
A seguito dell’effettuazio-
ne di tali lavori è possibile 
accedere ad un contributo 
regionale di finanziamen-
to, attraverso il Comune.
Il piano di lavoro sempli-
ficato per lo smaltimento 
prevede:
1. materiale di amianto in 

“matrice compatta”;
2. quantitativo di ma-
teriale da movimentare 
inferiore a 30 mq e a 450 
KG.;
3. materiale posto ad altez-
za inferiore ai 2 mt.;
4. lavori effettuabili con 
semplici mezzi manuali.
La Regione ha definito 
un elenco di ditte con-
venzionate con l’ASL e 
lo ha trasmesso ai Comu-
ni, che sono disponibili a 
dare tute le informazioni 
ai privati che si trovano 
nelle condizioni di effet-
tuare un lavoro di bonifi-
ca e, successivamente, di 
richiedere il contributo 

previsto. I privati devono 
presentare la domanda 
di contributo al Comune 
allegando copia del for-
mulario di identificazione 
del rifiuto smaltito, com-
pilato dall’impresa che 
ha effettuato il lavoro e 
copia del documento di 
pagamento dell’impre-
sa da effettuarsi tramite 
bonifico bancario. Dopo 
l’avvenuto smaltimento 
in discarica del materia-
le di amianto il Comune 
provvederà a trasmettere 
la documentazione e la 
domanda di contributo 
all’ASL di competenza.
Il contributo erogato non 

potrà comunque essere 
superiore al 50% delle spe-
se effettivamente soste-
nute. Per il 2006 i termini 
per la presentazione della 
domanda di contributo 
sono scaduti il 30 giugno 
2006; considerata la di-
sponibilità delle risorse 
stanziate dalla Regione 
Lombardia è probabile che 
verranno riaperti i termi-
ni nei prossimi mesi. Per 
qualsiasi informazione 
potete rivolgerVi all’Uf-
ficio Tecnico Comunale 
al numero 02/93967.215 
oppure consultare il sito 
del Comune  www.comu-
ne.pregnana.mi.it

Contributo regionale per lavori di bonifica 
di piccoli quantitativi di amianto - eternit
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• da sogno a reality • chi prima arriva meglio alloggia • da sogno a reality • chi prima arriva meglio alloggia • da sogno a reality •   

le nuove residenze CMB® 100%
Pagamenti
 

Personalizzati
Ufficio Vendite

in via Marconi

a Pregnana M.se

al confine con 

Cornaredo 

Adesso siete voi i protagonisti.
Alle Residenze I Parchi di Pregnana l’appartamento dei vostri sogni è ancora disponibile.
Venite a misurare di persona la piena abitabilità delle soluzioni tradizionali o con giardino 
privato e i grandi spazi degli appartamenti su due livelli con un esclusivo terrazzo.
Chiamateci per un appuntamento, senza alcun impegno. Mai come oggi alle Residenza 
I Parchi di Pregnana, con le nostre formule di pagamento personalizzate al 100%, 
il sogno di una casa è così facilmente accessibile e realizzabile! 

Farvi diventare proprietari è 
il nostro mestiere.
Chiamateci e parliamone. 

74
6S

B

Situazione 
redditi 
consiglieri 
anno 2004
Consiglieri Redditi €

Mauri Primo 59.604,00
Capelli Giancarlo 54.953,00
Maestroni Sergio Romeo 46.108,00
Bosani Susi 36.045,00
Pagliosa Giovanni 60.631,00
Entronchi Eugenio 26.623,00
Leoni Antonio 56.071,00
Valentino Giuseppe non pervenuto
Macrì Silvana 27.540,00
Bosani Angelo 16.658,00
Albertini Nadia 22.479,00
Amann Stefano 5.500,00
Pagani Massimo 32.000,00
Vegezzi Paolo 18.856,00
Gulin Alfonso 41.000,00
Procopio Giovanni 20.617,00
Croce Lorenzo 30.485,00

Ai sensi dell’art. 14 - comma 6 
dello Statuto Comunale

In ricordo 
di Gianni
Domenica 9 luglio scor-
so, in un tragico inciden-
te accaduto a Milano in 
Via Farini, a soli 48 anni 
ha perso la vita Gianni 
Sala. Gianni che ha sem-
pre vissuto a Pregnana 
verrà ricordato non solo 
per i suoi trascorsi e pas-
sioni sportive (per anni si 
è cimentato sui campi di 
calcio della nostra zona 

e amava il ciclismo) ma, 
soprattutto per la sua 
allegria e la sua voglia 
di vivere, la disponibilità 
verso gli altri.Il suo sorri-
so e la battuta pronta che 
lo caratterizzavano man-
terranno vivo il ricordo 
di Gianni in tutti coloro 
che lo hanno conosciuto 
ed apprezzato.

Sergio Maestroni

Quest’estate tutti si sono 
accorti del cambiamen-
to... Il cielo sopra Pregna-
na è meno buio. Dallo 
scorso mese di luglio, 
infatti, la nostra piccola 
comunità ha un sorriso 
splendente in meno ed 
una stella brillante in 
più. Nella notte tra il 
14 ed il 15, purtroppo, 
Monica ci ha lasciato. 
Alle 3 e 40 di una notte 
maledetta, il destino e 
un incidente automo-
bilistico atroce ci hanno 
privato della sua gioia di 
vivere, dell’azzurro dei 
suoi occhi e del suo sor-

riso pieno di vita. A mesi 
di distanza, il vuoto che 
ha lasciato in tutti noi, 
ma soprattutto nel cuore 
di Franco, suo marito, è 
risultato davvero incol-
mabile. Tutta Pregnana 
si è stretta attorno alle 
famiglie Sapia ed Inno-
cenzi, quasi a voler testi-
moniare una volta di più 
l’immenso affetto che da 
sempre la gente nutre per 
Franco e Monica. Un ab-
braccio commovente, un 
dolore senza fine per un 
epilogo crudele di una 
giovane vita. Tutti quei 
sogni e i progetti futuri 

rimasti stesi sull’asfalto 
ci hanno spillato tutte le 
lacrime. Anche quelle 
che non pensavamo di 

avere. Ciao Mony. Forza 
Franco, ti vogliamo un 
bene dell’anima.

Massimiliano Petarle

Dopo una tragica e crudele notte di mezza estate

La stella di Monica 
brilla sopra di noi


